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GONGCALO BYRNE

BARBARA BOGON!I

Portoghese di nascita e internazionale di adozione, Goncalo Byrne
é un architetto che unisce nella sua opera l'attenzione ai caratteri
del sito, alle necessita del programma e alla razionalita costruttiva della
Scuola di Porto, il riconoscimento del valore simbolico e rappresenta-
tivo dell'architettura, tipico della Scuola di Lisbona, e la straordinaria
personale capacita di interpretare i luoghi, che da vita a una architettu-
ra assoluta, universale e, per questo internazionale.

: Quale il modello di abitare che Byrne perse-
QUESTA MONUMENTALITA Sl

LEGGE [...] NEL RIGORE, NELLA
COMPOSTEZZA, NELLELEGANZA,
NELLA GIUSTEZZA DELLE
PROPORZIONI E NEL CORRETTO
ALTERNARSI DI PIENI E VUOTI,
LUCI E OMBRE; CARATTERI
PROPRI DEI GRANDI! EDIFICI
DELLANTICHITA.

gue? (intendendo per “abitare” il piu generico
gesto dell'uomo di essere accolto, contenuto e
messo in relazione con lo spazio)

Abitare, per Byrne, é un fatto onesto, neces-
sario e culturale. Lo stato di necessita rap-
presenta il valore collettivo della sua opera,
opportuna, nel contesto in cui si inserisce, e
sostanziale, per la comunita che vi si ricono-
sce. Questo é il valore civile e morale dell’ar-
chitettura di Byrne, “che é un contenitore di vita delle persone e che ha
a che fare con 'uso”, come lui stesso sostiene. In cio va cercato il motivo
del suo essere riconosciuta come architettura monumentale.

Questa monumentalita si legge, piuttosto che nell'eccentricita del lin-
guaggio o nella grande dimensione degli edifici, nel rigore, nella com-
postezza, nell'eleganza, nella giustezza delle proporzioni e nel corretto
alternarsi di pieni e vuoti, luci e ombre; caratteri propri dei grandi edi-
fici dell’antichita.

Abitare, in Byrne, é sempre inteso in relazione a un sito, a un paesag-
gio naturale o urbano; i suoi edifici sono innestati nel luogo, di cui in-
terpretano i caratteri, i nessi, i vincoli. Nella fase iniziale del processo
di progettazione Byrne rintraccia i segni del paesaggio e della storia,
con il metodo d’indagine tipico del ricercatore, che a ogni occasione si

astrae dalla realta, medita e interroga pietre, alberi, il clima, smonta e
rimonta i luoghi, le storie dei luoghi. Larchitettura che ne esce, chiara

ed essenziale anche quando il programma é molto complesso, non € mai
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Larchitettura da una forma e un

riconoscimento, & complessa perché
aftronta campi anche opposti e a mio
parere genera la vita. Cos'¢ il progetto?
[l progetto alla fine & un sistema di
selezione, & un procedimento di scelte
che fa venir fuori la trasformazione in
una preesistenza. Il progetto é sempre
gestito in una condizione “in between”
vive in una situazione di transitorieta.
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of Byrne's architecture, which is a “container of life for the people and
which has to do with use”, as he himself maintains. In this we should
look for why his architecture is recognised as being monumental

The fact it is monumental can be gleaned - rather than in the eccen-

tricity of the architecture or in the large dimensions of the buildings -

from the rigour, grace, elegance and the exact
nature of the proportions, and the perfect al-
ternations between solid and space, light and

shade; true characteristics of the great build-
ings of days gone by.

THE FACT IT IS MONUMENTAL CAN
BE GLEANED [...] FROM THE RIGOUR,
GRACE, ELEGANCE AND THE EXACT
NATURE OF THE PROPORTIONS,

AND THE PERFECT ALTERNATIONS
BETWEEN SOLID AND SPACE,

LIGHT AND SHADE; TRUE
CHARACTERISTICS OF THE GREAT

' BUILDINGS OF DAYS GONE BY.

In Byrne’s work, living is always meant as a
connection with a place, a natural or urban
landscape; his buildings are inserted into a
location, and they interpret this location’s
features, connections and bonds. In this ini-
tial phase of the planning process, Byrne retraces the imprints of the
landscape and its history, with a typical researcher’s method of investi-
gation. He cuts himself from reality, meditates and mulls over stones,
trees, climate; he disassembles and reassembles these locations and
their history. The architecture which comes as a result of this, clear
and basic - even when the plan is very complex -, is never an arbitrary
invention, creating something new, but rather a transformation of all
that surrounds it.

In Byrne’s work, living is - still - about living memories. Respect for the
past and for the traces it leaves behind is, for him, more than just a com-
mitment, but something with potential. His work is in fact testament to
how the opportunities to create connections between past and present
can be numerous, intense and fruitful. His buildings, which are so aware
of and sensitive to the traces of history, do not ignore the interpretative
process or contemporary design, nor is functionality completely limited

by pre-existing boundaries, with a process of reciprocal adaptation.

That is why his architecture is beautiful and precise; it seems to have ex-
isted forever, in a natural, discrete, almost silent way, being part of the lo-
cation and its history. Byrne seems to search for this perfect relationship
between his contemporary buildings, what existed before and the land-
scape. In this way, pieces of architecture from different eras all feature, in
harmony and synergy, in the essence of the natural or urban space.

What are the key words to describe Byrne’s work? Continuity and iden-

tity. Order, elegance and grace. Austerity, rationality and necessity. §
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